
COMUNE DI POGGIOFIORITO 
 

 
 
 
 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA COMPARTECIPAZIONE DEGLI UTENTI ALLA SPESA 
PER LE PRESTAZIONI SOCIO SANITARIE IN REGIME RESIDENZIALE E SEMIRESIDENZIALE 
PRESSO STRUTTURE AUTORIZZATE ACCREDITATE. 
 
 
Premessa 
I servizi residenziali e semiresidenziali costituiscono la risposta a bisogni complessi di carattere 
sanitario, sociosanitario e sociale, ove è venuta meno la possibilità di permanenza della persona con 
disabilità all’interno del nucleo familiare oppure per coloro che si trovino privi di sostegno 
familiare. 
Il Comune di Poggiofiorito, in ossequio a quanto previsto nell’ “Atto di Indirizzo applicativo per 
l’attuazione omogenea e integrata del D.P.C..M. n.159/2013 nel territorio ella Regione Abruzzo”, 
adottato con Deliberazione di G.R. n.285 del 3.5.2016, pubblicata sul B.U.R.A. n. 23 del 15.6.2016, 
modificato con Deliberazione di G.R. n.552/P del 25.8.2016, pubblicata sul B.U.R.A. n.1 del 
4.1.2017, con l’intento di regolamentare in maniera omogenea le modalità ed i criteri per l’accesso 
alle prestazioni socio sanitarie soggette all’obbligo di compartecipazione ricomprese nel D.P.C.M. 
14.2.2001 e nell’allegato 1.C del D.P.C.M. 29.11.2001 al fine di garantire ai cittadini pari 
opportunità ed equità d’accesso, definisce con il presente regolamento propri criteri di 
partecipazione alla spesa. 
Il presente regolamento è finalizzato a precisare le forme di partecipazione alla spesa da parte 
dell’utente e di compartecipazione alla stessa da parte del Comune di Poggiofiorito, nel rispetto dei 
diritti e della dignità delle persone con disabilità e secondo i criteri stabiliti del già citato Atto di 
Indirizzo Applicativo. 
 
Art. 1 - Ambito di applicazione Il presente regolamento disciplina la compartecipazione al costo 
della retta per l’inserimento in strutture residenziali e semiresidenziali delle persone con handicap 
permanente, la cui non autosufficienza fisica o psichica,  parziale o totale, sia stata accertata dalle 
Unità di Valutazione Multidimensionali (UVM). 
Le persone che accedono alle prestazioni socio sanitarie contribuiscono al costo delle stesse per la 
parte non a carico del Fondo Sanitario Regionale, secondo le quote stabilite dall’Allegato 1.C del 
D.P.C.M. 29.11.2001 e dalle tariffe definite dalla disciplina regionale in materia. 
Il Comune di Poggiofiorito è tenuto a contribuire alla spesa per tutti quegli utenti che vi avevano la 
residenza prima dell’inizio delle prestazioni residenziali e semiresidenziali. 
In ogni caso il Comune di Poggiofiorito, deve essere preventivamente informato da parte dell’utente 
e della struttura accreditata al fine dell’assunzione degli obblighi connessi all’eventuale 
integrazione economica, secondo quanto stabilito dall’art.6 comma 4 della legge n.328/2000. 
Nel caso in cui l’utente che accede alle prestazioni socio sanitarie o altra persona per lui, non possa 
garantire interamente la contribuzione a suo carico prevista dal tariffario vigente a livello regionale, 



lo stesso può presentare nell’ambito dei criteri stabiliti dal presente Regolamento, una domanda di 
compartecipazione al Comune di Poggiofiorito.  
L’intervento del Comune ha luogo solo nel caso in cui il richiedente, con i propri redditi ed il 
patrimonio mobiliare e immobiliare disponibile, non sia in grado di pagare interamente la retta 
richiesta per l’accoglimento nella struttura idonea a soddisfare le sue necessità assistenziali. 
In tal caso, per la valutazione delle condizioni economiche, si applica quanto previsto dall’art.6 del 
D.P.C.M. 159/2013 nonché dall’art. 5 del vigente regolamento comunale ISEE. 
Il Comune di Poggiofiorito, erogatore dell’agevolazione per i soggetti di sua competenza, ricevuta 
l’istanza procede alla sua istruttoria e alla valutazione della prestazione agevolata richiesta, con le 
modalità di cui al successivo art. 8. 
 
Art. 2 - Retta delle strutture ospitanti 
2.1 La retta complessiva della struttura ospitante è così articolata: 
a)- quota di rilievo sanitario: è data dalle prestazioni sanitarie a carico del Fondo Sanitario 
Regionale; 
b)- quota di rilievo sociale: è data dalle prestazioni inerenti i livelli essenziali di assistenza a carico 
dell’utente e/o del Comune di residenza nei casi in cui l’utente non sia in grado di provvedervi 
integralmente.  
 
2.2 La quota di rilievo sociale della retta per la struttura di ricovero prevista a carico dell’utente e/o 
del Comune di residenza (costo retta al netto della quota di rilievo sanitario), è determinata dal 
sistema regionale di accreditamento dei servizi sociosanitari; 
 
Art. 3 – Criteri per la concessione della compartecipazione da parte del comune di Poggiofiorito 
Ai fini della compartecipazione da parte del Comune di Poggiofiorito alla copertura del pagamento 
della quota sociale delle rette di ricovero in strutture di cui all’articolo 2 si applicano i seguenti 
criteri: 
 
3.1. l’utente provvede periodicamente al versamento diretto alla struttura del proprio reddito 
disponibile (pensioni, indennità, patrimonio mobiliare, ecc.) per il concorso al pagamento parziale 
della retta, fatto salvo il mantenimento a favore dello stesso di una quota mensile per spese 
personali pari al 30% del trattamento minimo pensionistico INPS, aggiornato annualmente; 
 
3.2. Per gli utenti soli in vita con redditi e patrimoni mobiliari non sufficienti alla copertura della 
retta di ricovero e per quelli facenti parte di nuclei, come definiti all’articolo 6 del d.p.c.m. 
159/2013, con valore ISEE inferiore alla soglia minima di cui all’art.8 (€.8.000,00), il Comune di 
Poggiofiorito compartecipa totalmente alla copertura del residuo della retta, ad eccezione del 
versamento della quota di indennità di accompagnamento ex Legge n.18/1980 nel caso di 
prestazioni socio sanitarie rese in strutture residenziali; 
 
3.3. per gli utenti soli in vita con redditi e patrimoni mobiliari sufficienti alla copertura della retta di 
ricovero e per quelli facenti parte di nuclei, come definiti all’articolo 6 del d.p.c.m. 159/2013, con 
valore ISEE superiore alla soglia massima di cui all’art.8 (€.36.000,00), il Comune di Poggiofiorito 
non compartecipa economicamente con alcun intervento;  
 
3.4 per gli utenti facenti parte di nuclei, come definiti all’articolo 6 del d.p.c.m. 159/2013, con 
valore ISEE compreso tra la soglia minima e quella massima di cui all’art.8, gli interessati o i 
familiari, possono richiedere la compartecipazione economica alla spesa da parte del Comune di 
Poggiofiorito. In ogni caso a loro carico rimarrà il pagamento della retta spettante all’utente, nella 
misura indicata nell’art.8;   
 



3.5. Al fine dell’ intervento economico comunale, gli eventuali immobili in proprietà e altri diritti 
reali nella titolarità dell’utente solo in vita, devono essere messi in regime fruttifero da parte 
dell’assistito al fine di coprire la quota sociale della retta di ricovero; 
 
3.6 In presenza di eventuali beni mobili o immobili, il Comune di Poggiofiorito potrà procedere ad 
accordi con i beneficiari per l’alienazione dei beni medesimi, fermo restando che il ricavato della 
alienazione rimane vincolato al pagamento della retta. In presenza di beni immobili non adibiti ad 
abitazione dell’eventuale coniuge, il Comune potrà procedere ad accordi con i beneficiari per la 
locazione degli immobili medesimi ovvero per un utilizzo a fini sociali, fermo restando che il 
ricavato della locazione ovvero del fitto figurativo rimane vincolato al pagamento della retta.  
 
 
3.7 Eventuali somme di cui l’utente ricoverato, che richiede la compartecipazione alla spesa della 
retta, risulti creditore al momento della presentazione della domanda e non ancora riscosse, 
comporteranno una rivalutazione del reddito del beneficiario dal momento in cui saranno 
effettivamente disponibili. 
L’integrazione della retta potrà essere sospesa per consentire l’ammortamento delle somme 
anticipate da parte del Comune di Poggiofiorito. 
 
Art.4 - Modalità di presentazione della domanda di compartecipazione. 
4.1 Per ottenere la compartecipazione alla spesa socio sanitaria da parte del Comune di 
Poggiofiorito, l’utente che non possa garantire interamente la contribuzione prevista dai tariffari 
vigenti a livello regionale, ovvero altra persona in sua vece (familiare, tutore, amministratore di 
sostegno ecc.), assistito dalla struttura accreditata ospitante presenta, all’atto del suo ricovero, 
ovvero entro il termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dall’inizio dello stesso, apposita 
istanza di compartecipazione indirizzata al Servizio Comunale competente, utilizzando la 
modulistica allo scopo predisposta, allegando l’attestazione l’ISEE in  corso di validità nonché la 
copia di un valido documento di riconoscimento. 
La modulistica da usare è quella di cui agli allegati “A” e “B” al presente Regolamento. 
 
4.2 Nell’istanza il richiedente deve dichiarare, con le modalità di cui al D.P.R. n. 445/2000: 
a)- la tipologia di prestazione socio sanitaria alla quale è stato ammesso così come riportata 
nell’art.3 del D.P.G.R. Abruzzo del 23.12.2014 n.6REG; 
b)- la quota sociale giornaliera a carico utente/comune; 
c)- le prestazioni e indennità di natura previdenziale e assistenziale eventualmente percepite. 
Per prestazioni erogate in ambito residenziale a ciclo continuativo, deve essere presentato l’ISEE 
calcolato secondo quanto previsto nel comma 3 dell’art. 6 del DPCM. 159/2013. 
Per le prestazioni erogate in ambito semiresidenziale, deve essere presentato l’ISEE calcolato 
secondo quanto previsto dal comma 2 dell’art.6 del D.P.C.M. 159/2013. 
 
Art. 5 - Nucleo di riferimento 
Ai fini del calcolo dell’ISEE per l’utente che accede alle prestazioni socio sanitarie di cui al 
precedente articolo, il nucleo familiare viene così definito: 

1. Il nucleo familiare del richiedente è costituito dai soggetti componenti la famiglia anagrafica alla data di 
presentazione della Dichiarazione Sostitutiva Unica, fatto salvo quanto previsto dal  D.P.C.M. 
159/2013; 

2. Per le prestazioni agevolate di natura sociosanitaria il nucleo familiare del beneficiario, se 
maggiorenne, è composto dal coniuge e dai figli minorenni e maggiorenni non conviventi a 
carico del nucleo stesso secondo quanto previsto dal comma 2 dell'art. 6 del D.P.C.M. 159/2013; 

3. Per le sole prestazioni agevolate di natura sociosanitaria, il nucleo familiare di persona maggiorenne 
con disabilità, non coniugata e senza figli, è costituito dalla sola persona disabile; 



4. Per le sole prestazioni erogate in ambito residenziale a ciclo continuativo, il nucleo familiare in 
caso di presenza di figli del beneficiario non inclusi nel nucleo familiare, è integrato di una 
componente aggiuntiva per ciascun figlio ai sensi del comma 3 dell’art.6 del D.P.C.M. 
n.159/2013; 

5. L'indicatore della situazione reddituale è determinato sulla base dei redditi, delle entrate e 
delle spese e franchigie, di cui all'art. 4 del D.P.C.M. 159/2013, riferite a ciascun 
componente ovvero al nucleo familiare. 

6. L'indicatore della situazione patrimoniale è determinato sommando, per ciascun 
componente del nucleo familiare, il valore del patrimonio immobiliare di cui all'art. 5, 
commi 2 e 3, nonché del patrimonio mobiliare di cui al comma 4 del D.P.C.M. 159/2013. 

7. All’ammontare del reddito complessivo deve essere sottratto fino a concorrenza l’importo 
delle franchigie di cui all’art.4 commi 3 e 4 del D.P.C.M. n.159/2013. 

 
 
Art.6 - Istruttoria delle istanze 
6.1 Il Comune di Poggiofiorito, ricevuta l’istanza di compartecipazione di cui all’art.4, da parte 
dell’utente che non possa garantire interamente la contribuzione prevista dai tariffari vigenti a 
livello regionale, ovvero altra persona in sua vece (familiare, tutore, amministratore di 
sostegno…….), provvederà alla verifica della documentazione allegata e delle dichiarazioni rese, al 
fine di ammettere il richiedente al beneficio. 
 
6.2 La domanda prodotta in modo incompleto e/o non integrata o sanata nei termini appositamente e 

formalmente richiesti, solleva il Comune di Poggiofiorito dall’eventuale concessione di qualsiasi 
beneficio ed il richiedente sarà pertanto tenuto al pagamento per intero della retta presso la struttura 

fino al mese successivo alla regolarizzazione della domanda. 
I medesimi effetti varranno anche nel caso in cui vengano indicati gli estremi di un’attestazione 
ISEE non valida per la prestazione richiesta, ivi compresa la mancata compilazione dei moduli 
relativi alla componente aggiuntiva dei figli non compresi nel nucleo familiare di cui all’articolo 5. 
Successivamente alla verifica della regolarità dell’istanza, l’Ufficio competente darà comunicazione 
scritta al richiedente e alla struttura ospitante, della quota di compartecipazione  a suo carico e di 
quella a carico dell’Ente. 
 
6.3 In caso di nomina di tutore, curatore o amministratore di sostegno per utente già in carico ad una 
struttura, il Comune di Poggiofiorito interromperà il contributo di integrazione retta se entro 3 mesi 
dalla nomina medesima, non sarà presentata la domanda di cui all’articolo 4. Il contributo erogato 
per i primi 3 mesi di degenza dovrà essere recuperato dal Comune di Poggiofiorito. 
L’importo della compartecipazione dell’Ente resterà valido sino al 30 aprile di ogni anno; a tal fine, 
la dichiarazione ISEE dell’utente deve essere presentata annualmente e gli estremi della relativa 
attestazione devono essere comunicati per iscritto al Comune di Poggiofiorito dal 16 gennaio ed 
entro la fine di febbraio di ogni anno. 
 
6.4 Il mancato aggiornamento di cui sopra comporta l’automatica sospensione del beneficio e il 
pagamento per intero della retta fino al mese successivo alla data di comunicazione degli estremi 
dell’attestazione valida. 
La compartecipazione da parte del Comune di Poggiofiorito al pagamento della retta di ricovero che 
non risulti assunta dall’utente e/o dai familiari, è definita mediante determinazione del Responsabile 
dei Servizi Sociali. 
Nei confronti dell’Ente gestore della struttura di ricovero, esperite le procedure di cui al presente 
articolo, il Comune di Poggiofiorito assume esclusivamente l’impegno relativo alla sua quota di 
compartecipazione. 
 



6.5 In caso di donazione da parte dell’utente, effettuata a norma del Capo I – Titolo V – Libro 
Secondo del Codice Civile, il donatario è tenuto, dopo l’utente, a garantire il pagamento della retta 
di residenzialità fino al valore della donazione stessa. A tal fine il donatore, utente inserito in 
strutture residenziali e semiresidenziali beneficiario della quota di compartecipazione alla retta da 
parte del Comune di Poggiofiorito, è tenuto a dichiarare annualmente, in sede di verifica dei redditi 
di cui all’art.5, tutte le donazioni effettuate negli ultimi cinque anni, mediante sottoscrizione di una 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 DPR 445/2000. 
 
6.6 A quanto previsto nel presente articolo sono applicabili le deroghe stabilite dall’art.11 del 
regolamento comunale per l’accesso e la partecipazione alle prestazioni sociali agevolate approvato 
con delibera C.C. n. n.6 del 28.1.2016. 
 
Art.7 - Modalità di pagamento 
Le quote di compartecipazione a carico dell’utente alla spesa socio sanitaria in regime residenziale e 
semiresidenziale, dovranno essere da questi, ovvero da altra persona in sua vece (familiare, tutore, 
amministratore di sostegno ecc.) versate mensilmente e direttamente a favore della struttura 
ospitante. 
Il Comune di Poggiofiorito provvederà a versare a detta struttura unicamente la quota ad esso 
spettante, determinata a seguito di istruttoria di cui all’art.6. 
In nessun caso il Comune di Poggiofiorito potrà farsi carico della quota di compartecipazione dalla 
norma attribuita all’utente. 
In ogni caso il Comune sarà tenuto alla compartecipazione a suo carico prevista unicamente dalla 
data di ricezione dell’istanza di cui al precedente art.3 e per i cinque giorni precedenti se 
dall’istruttoria dovesse risultare la sussistenza di tale obbligo a suo carico. 
 
Art. 8 – Situazione economica: criteri di valutazione 
8.1 Posto che ai sensi degli artt.5 e 6 dell’Atto di Indirizzo applicativo della Regione Abruzzo 
allegato A alla D.G.R. n.552/P del 25.8.2016: 

- tutti gli utenti al di sotto del valore ISEE di €.8.000,00 sono esonerati dal pagamento di 
ogni contribuzione, ad eccezione del versamento della quota di indennità di 
accompagnamento ex Legge n.18/1980 nel caso di prestazioni socio-sanitarie rese in 
strutture residenziali. 

- Gli utenti al di sopra del valore ISEE di €.36.000,00 partecipano interamente al costo del 
servizio o della prestazione; 

poiché detta disposizione normativa prevede che, al fine di assicurare il principio di equità 
nell’accesso ai servizi i Comuni stabiliscono nei propri regolamenti le soglie intermedie di 
percentuale di compartecipazione alla spesa da parte dell’utente secondo il metodo della 
progressività lineare, prevedendo scaglioni graduali di compartecipazione progressiva, nel rispetto 
della soglia minima e massima di cui sopra, il Comune di Poggiofiorito, nelle more 
dell’approvazione del Piano Sociale Regionale 2016 – 2018 e del conseguente Piano di Ambito 
Distrettuale Sociale, stabilisce che la percentuale di compartecipazione alla spesa socio sanitaria da 
parte dell’utente, in regime di residenzialità e semiresidenzialità, viene determinata in base 
all’applicazione della seguente formula:  
 

                                                   (ISEE utente – ISEE iniziale) * (% massima – % minima) 
 % compartecipazione =  % minima + (------------------------------------------------------------------------) 

                                                                            (ISEE finale – ISEE iniziale) 
 
dove: 

- la percentuale minima è 20 
- la percentuale massima è 100 



- l’ISEE iniziale è 8.000,00 
- l’ISEE finale è 36.000,00 

 
I valori delle soglie minime e massime regolanti l’esonero ovvero il pagamento intero della retta, 
potranno essere rideterminate con le modalità che verranno indicate dalla Regione Abruzzo. 
 
Art. 9 – Controlli 
Il Comune di Poggiofiorito procederà, in attuazione dell’art. 71 del DPR 445/2000 e successive 
modifiche, ad idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla 
veridicità delle dichiarazioni rese. 
 
Art. 10 - Entrata in vigore 
Il presente regolamento entrerà in vigore alla data di esecutività della deliberazione consiliare di 
recepimento dello stesso, ai sensi del D.Lgs. 267/2000. 
 
Art. 11 – Norme transitoria 
Per gli utenti che risultano già inseriti in strutture residenziali alla data del 31.12.2016, la 
presentazione delle istanze per ottenere la compartecipazione alla spesa socio sanitaria per 
l’annualità 2017  dovrà avvenire entro gg.60 dall’esecutività del presente regolamento.  
 
 
 
 
 
 


